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L'astrÒìiom(~~ :ticinese ha perso Ed i 
""' 

Momenti trlsti appaiono nello scorrere del tempo. La 
' ' 

repentina scomparsa di Ed i, morto inaspettatamente a 
mètà. s~ttembre all'età di 67 anni, rappresenta uno di 
q ue~ti momenti. La com Ùni tà astronomica t ici n es e gli 
deve ~Qlto; era la persona ~èrnpre pr~sente nei mo­
menti i mp~rtanti della nostra storia. I;oricordiamo tra 
_i membri pi.ù,dinamici all'iniziodeltaÙivitàdellaSAT 

,{Società AstroQ.omica Ticinese), membro del comi­

tato dell'ASSi' , (Associazione Specola Solare 
Ticinese) ·p.er il 's().lvataggio dalla chiusura della 

. ' 
Specola Solare : tra' kpr(),motori del passaggio del-
l'IRSOL sotto regilt ìti~inese come membro del ­

f 

l'AIRSOL(Associazione Istituto Ricerche Solari Locarno). Vi sono poi numerosi suoi 
interventi rimasti in parte nell'ombra, abbastanza in linea con un lato un po' schivo della 
sua personalità. Molti giovani hanno ricevuto consigli e anche una ai uto concreto nella 
costruzione dei loro primi strumenti ; in certi casi questa collaborazione è proseguita 
poi per anni. Alla Specola Solare aveva reg~lato l'ottica del telescopio da 50 cm che 
ha permesso, una volta realizzato lo strumento che porta il suo noroe, osservazioni di 
fotometria fotoelettrica. Da più di un lustro era diventato il tecnico deii'IRSOL, una 
collaborazione che gli ha consentito di realizzare il sogno di molti entusiasti: far 
diventare professione la propria passione. In questa nuova funzione ha avuto la 
possibi'lità di realizzare degli strumenti che vengono tuttora utilizzati. Ha pure 
partecipato a delle ricerche sul diametro solare che hanno portato a due pubblicazio­

ni sulla rivista specializzata Salar Physics ne11991 e nel 1993, permettendo gli così di 
dare jn modo ufficiale un contributo alla scienza. La sua collaborazione con il mondo 

astronomko ticinese lo ha visto come uno dei fautori dcii'Astrovia Locarno 
(ricordiamo che la prima riunione informativa sull'astrovia si è tenuta nella sua 

abitazione di Arcegno nel 1977). Egli ha inoltre contribuito alla messa in funzione di 
vari strumenti tra i quali citiamo il telescopio di Stefano Sposetti. Con questo riflettore 
Stefano ha scoperto molti pianetini tra cui quello che ha battezzato col nome di 
"Edyalge" (vedi Meridiana 150). In queste righe abbiamo descritto parte della sua 
attività, dalla quale traspare la sua personalità. Di lui ricordiamo la cordialità e la 
capacità di vedere il lato positivo anche nelle situazioni più buie. 
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te il percorso a disposizione del pubblico 

Astrovia Locarno 
' '·· 

Una doÌh~nda ·che mi sono sentito 
ì\volgere spesso'io, questi ultimi anni, nel 

· pàrlare deli'Astrovi'a:. , "Comè mai avete 
impiegato un tempo tàntQ sproporzionato 
per con~retizzare quest'opera'?" 

-... , .Nèl 1975 nacque nella -.men~~--~ çli 

H<;rm<l~n B.:r~a, Ucn vetrinista profc~lòni­
sta di LocarÌlo senza, particolari cqnQ$.Cenze 

Y ~strònòmiche,' .l'idea' di reàlizzare nel 
~: ._ ' -- , 

.i'locaròese una tiproduziorie fedele del 
sistema sÒlare in sèal,a tale da dare alla gente 
comune la perchione'\lelle reali proporzieni 
spaziali. Quest'idea Ci tta'>SUQito conquistato, 
anche perchè corris-~Ònèleva alfo scopo 
priori taro della nostra Società Astronomica, 
ossia la divulgazione. 

Dopo aver scelt-o H percorso, lungo le 
sponde della Maggia e della Melezza, lo 
abbiamo picchettato nella primavera del 
1978 (v. foto a lato). Dopo pochi mesi 
purtoppo si verificò la disastrosa alluvione 
d'agòsto che ha devastato l e sponde dei nostri 
fiumi. Ecco quindi la risposta alla domanda 
citata prima: in seguito a questi eventi ab­
biamo dovuto aspettare per lunghi anni le 
decisioni delle autorità cantonali circa la 
riçostrutionç degli argini pan:ialmente dì­
strutti. Queste opere sono terminate solo nel 
1998 e dà qììell'ànno il nostro progetto ha 
iniziato a precisarsi con la scelta dei modelli 
planetari da realizzare in maniera originale, 
mai praticata negli altri "sentieri dei pianeti" 
svizzeri ed inoltre nella ricerca delle indi­
spensabili sponsorizzazioni private e pub­
bliche: avevamo infatti deciso di cominciare 
con la realizzazione solo quando avremmo 
raècoltò almeno il 60% della somma pre­
ventivata. A questo punto è doveroso ricor­
dare e ringraziare gli enti pubblici e i privati 
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Sergio Cortesi 

che ci hanno sostenuto concretamente: 
-i comuni di Locamo, Losone e Tegna 
- il Cantone e il Consorzio Arginatura 
Fiume Maggia 

- la Casinò Kursaal S.A. 
-il pool culturale di dieci banche locamesi 
- la Coop cultura 
-l'Associazione Industrie Graniti Ticinese 
- la Vetrerie Beffa S.A. di Losone 
- la Carrozzeria Moderna di Locamo 
- la Lambdatec di Quartino 

Un particolare ringraziamento va alla 
. squadra dell'ufficio tecnico del Comune di 
Locamo per gli aiuti concreti prestatici in 

questi ultimi mesi. 

~-

Tracciamento lungo la golena della Maggia 
con Edi Alge (giugno 1978) 



Le motivazioni di uno degli ideatori deii'Astrovla Locatno 

E poi . . . . stupirsi .. -
semplicerrlehte , , 

./ / 

Hermann Oraga 

y ' 

Immaginatevi fra le dita una ciliegia e nevve~0? L'as~rovia d()~~~b~e' permetterei 
supponetela come modellino del globo l'ayvfcinamento intellettualé alla realtà' del 
terrestre. Poi andate a chiedere a una persona" :, c~smo, vissuta troppo i~onSàÌ'evolmehte. 

7 .. ( 

qualunque di che dimensione sarebbe il Sole'' · Perciò la riten_i,amo.,/ una realizz~jone 
nella stessa scala. Le risposte variano tra le necessaria . e- giusta. ' Mentre ci reii_dipmo 
grandezze di un pallone da calcio fino al co~to -di sfiorare)'lnfinito .. dell;univefìl.dlsta 
diametro della nuova "rotonda" di Locamo. sorgendo il g~_s1hde ~t.upòre. Ed è questa la 
Si capisce cosf che non esistono né nozioni reazione intenzi9nalmente cercata. 
né conoscenze reali su questo argomento Andt~y:'dunque a vivere lo spazio, 
presso la grande maggioranza delle persone. questo iinfuenso vuoto, in una bella 
Se poi si chiedono ancora altri dettagli sulle passeggiata sulle rive del fiume Maggia, 
dimensioni dei più conosciuti corpi celesti dove alla partenza ci accoglie il modello del 
come la Luna o Venere, sempre nella stessa Sole, ridotto in una dimensione alla nostra 
scala, il disorientamento diventa quasi portata. Andiamo a percepire la immensità 
totale. del sistema solare in una natura grandiosa e 

A questo punto si capisce lo scopo del accogliente immer gendoci in nuove 
modello realizzato sulla diga della Maggia: proporzioni, almeno per qualche momento. 
dare a chiunque, in modo corretto e preciso, l nostri amici astronomi, professionisti o 
la visione diretta e concreta del nostro si- dilettanti che siano, per i quali queste 
stema solare in scala ridotta, dove funzio- dimensioni fanno parte della loro quo­
nano dimensioni e distanze come in realtà, . tidianità, potranno godersi il verde della 
solamente pero nel loro miliardesimo. golena, il canto degli uccelli, il panorama 

La rappresentazione del sistema solare tutto da gustare in una camminata salutare, 
ora realizzata vuoi essere un primo scoprendo magari qualche nuovo spunto per 
approccio a una scienza antichissima e nel anima e spirito. Ah sì, dimenticavo la 
contempo modernissima. Stelle e pianeti risposta alla domanda iniziale: le dimensioni 
accompagnavano i nostri antenati nei loro Terra-Sole-Luna-Venere corrispondono 
spostamenti diurni e notturni. Molte usanze aiPin-circa a ciliegia-ombreiione-lenticchia- · 
e tradizioni dell'intera umanità sono in ciliegia. Per quel che sono le distanze, perchè 
concomitanza con aspetti celesti. Fauna e non andate voi a scoprirle di persona? 
flora sono influenzati direttamente dai Sole Sarà forse non proprio una sorpresa, ma 
(certamente) e dalla Luna (forse) Anche noi un'esperienza direttamente vissuta e sentita 
abbiamo ogni tanto la "luna di traverso", (nelle gambe). 
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,-
~atllllrhonia si è tenuta a Locarno venerdì 28 settembre 2001 

lij una splendida t? radiosa mattinata 
di finè'-settembre; un ristn~'ttp numero di 
invitati sisono trovati a Locaròo, ~llaJ<X:,e 
defla Maggia, per l'inauguratio'ne :~ef-

, I'Astrovia. La cerimonia, riservata alle 
,;f\utorità, agli spons~r- e ~i rappreséntanti 
_/ dei , ìna_ss-media, {una quarantina di 

persone),' , è ~tata'~perta dal presidente 
dèllà SAT, Sèigiò Cqrtesi con i saluti di 
rito e le scuse del-cçmsigLiere di Stato, 
Marco Borradori, designato a rappresen­
tare le autorità GantÒnali; per la sua 
assenza dovuta ad una decisione del CdS, 
in seguito al tragico avVenimento di 
giovedì 27 per esprimere solidarietà e 
rispetto verso i colleghi di Zugo. 
"Borradori si complimenta vivamente 
con noi per la nostra iniziativa, -ha 
còntinmitò Còrfesi- ini~iaiiva che sarà 

• 

6 

debitamente considerata dalle autorità 
cantonali. Egli s{ dichiara inoltre 
oltremodo interessato ad una visita 
privata al!'Astr ovia, per la quale 
prenderà con noi appuntamento" 

Dopo avere ascoltato i brevi discorsi 
di saluto dei rappresentanti del COJ!IUne 
di Locarno e dell'Ente turistico Lago 
Maggiore (vedi sotto), i presenti sono 

,saliti sul trenino (che in genere fa il giro 
turistico di Locarno e messo gra­
tuitamente a disposizione) e hanno per­
corso l'astrovia dalla foce fino al nuovo 
ponte alla Morettina, ossia dal Sole a 
Saturno, con i promotori del progetto, 
Hermann Draga e Sergio Cortesi, che 
fungevano da ciceroni. Gli ospiti 
venivano in seguito fatti salire su tre 
pullmini per recarsi comodamente a 

Renato Ferrari, Sergio Cortesi e 
Hermann Draga ripresi dai giorna­
nalisti all'inaugurazione dell'Açtro­

vja, ai piedi del modello solare. 



T egna, punto finale del percorso col rallegra di ques~a' interessante reali::;­
modello del pianeta Plutone, situato ai ::;a::;ione voluta d&lla Società Astronomi­
piedi del campanile della chiesa par- ca Ticinese per il tramite del presidente 
rocchiale, a 6 chilometri dalla foce della Sergio/ Cortesi .~ del signof HermamJ 
Maggia. Durante i due prrcorsi, di andata Drqga. Liringra:::,io per l'idéa e perla sua 
e ritorno, gli ospiti avevano modo di ci- ;;,.realh::.a::;ione che porta a Locarno un 
mentarsi in quiz di carattere astronomi c'o ... . ./ ulteriore indotto cuftl.J.fale di pregio, un 
i cui premi (buono viaggio di 500 fr. é' '" 'indotto turisti.co e· pare un indottoper la 
boniglie di pregiato Merlot) sono stati salute poiché un percorso di 6 chiltHhetri 
offerti, rispettivamente, dalla Kuoni S.A. dqjafsi a piedi Q:Ìn bicicletta è pur sènfpre 
Locarno e dalla ditta Matasci di Tenero. un ottimo esdci::;iq mentale e fisico. Tra 
Dopo la visita al confine del sistema l'altro iL tfÙ.to. àndrà sicuramente ad 
solare la ·comitiva faceva ritorno a inserirsinèlpercorso della ciclopista che 
Locarno dove, presso il ristorante "La salirà s{nò alla Vallemaggia, compren­
Balena" del nuovo porto cittadino, veniva dente la futura passerella che presto 
offerto un aperitivo con ricco buffet. collegherà Locarno ad Ascona. 

Ecco le · parti salienti dei discorsi Leggevo, nel comunicato per la 
d'inaugurazione del rappresentante del stampa dell'amico Sergio Cortesi, che il 
Municipio di Locarno e del direttore pubblico lza, generalmente, le idee 
dell'Ente Turistico Lago Maggiore. confuse e imprecise circa gli astri, l'astro­

Renato Ferrari, municipale : 

Gentile Signore e Signori, 
sono qui a rappresentare il Municipio di 
Locarno, che vi posso garantire, si 
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nomia e le enormi distan::;e che ci 
separano dai corpi celesti, anche tra i più 
vicini. Siamo onesti, sentiamo parlare di 
astri, in tutt'altro senso rendendoci conto 
ancora una volta che, per lo meno, anche 
la nostra civiltà usa richiamarsi a loro 

l due promotori dell'Astrovia Locarno, 
Hermann Draga e Sergio Cortesi reggono il 
prospetto dell'arch. Biirgi, studiato ne/1997 per 
la ricerca dei finanziatori. 



·. per definire parte del nostro de­
S.tjno .... ma questi-astri, quanti di 

· ndi. sanno dove stanno di casà ? 
Qui'n(fi · · noi siamo ' 'qiJi per 

\ tutt'altro tipo. di conosceiì~a ed 
oggi . ptenderemo ului · priÌna 
lezione .di'4stronomia. 

, , Noi tutti~ in questa civiltà 
'ZJèc~tologica, dedichiamo vera- , 
,/ 'fnenté ' poco Ù31J7po all'osser­

vazione del cielo;'-limitandoci a 
dare un occMàta,alÌàLurw o una 
breve alzata d'oèchi'" .. -41, cielo 
notturno sulle nostrJ'\Ipbntagne 1 

(in città ormai è fatica sprecata 
.... )Personalmente ho letto molti 
libri sugli Egi:i, sulle. civiltà 
Maya, sulle civiltà asiatiche di 5000, 
l 0'000 anni orsono e ho trovato af­
fascinante la loro cultura, la loro cono­
scenza degli astri, delle loro posi:ioni e 
dei loro movimenti, che riuscivano a 
determinare con buona precisione pur 
con i limitati me::i a disposi:ione. 

Ho fatto alcuni corsi di ripetizione 
militare con l'amico Sergio e mi ricordo 
benissimo che di sera ogni tanto spariva. 
Dov'erafinito? Sicuramente su un motto 
a contemplare in silenzio il cielo, gli 
astri, descrivendoceli poi con la stessa 
benevolenza e semplicità che lo di­
stinguono da sempre. Parlai con lui della 
precessione, il cielo che sopra di noi 
cambia di un grado ogni 72 anni (il che 
porta a 25.920 anni un giro totale), 
meravigliandoci quindi di cer,te co­
struzioni !asciateci da quelle civiltà. 
Costruzioni che, rispecchiando le co-
gni;:,ioni astronomiche di quel tempo, 
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tenevano già conto di quel sottile 
fenomeno (la precessione) che richiede 
lunghissimi termini ; di tempo per 
percepir/o. Ecco, non sono qui per parla­
re di cose che conosco appena, ma sono 
certo che l'astronomia sia un campo 
d'interesse degno di essere risvegliato in 
noi, ma sopratutto da risvegliare nella 
nostra gioventù. 

Conoscere gli astri merita parte del 
tempo che viviamo su questo pianeta. 
Proviamo a rimanere con la testa alzata 
senza muover/a, anche solo per un minuto 
e me::.:o, e ci renderemo conto che il collò 
comincia a far male: questo significa che 
tale atto lo facciamo raramente o mai, 
forse nei momenti d'innamoramento, di 
romanticismo, quando dedichiamo la 
stella più lucente all'amata, sperando che 
non si spenga mai! Oppure quando 
cerchiamo di intravvedere il disco volan­
te di turno .... che purtroppo manca sem-



~ .... :<:-'*»'' ,, - ,, 
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/ 

pre all'appuntamento davanti a noi. Exupery nel "Piccojo'Principe", cft.~ si 
A nome del Municipio di Locarno ritrovasu diunp)dneta tUtto suo.J]ueste 

tengo a ringraziare tutti quegli enti e ditte · sono., rijlessi,pni che, di ques_ti tempi, 
della regione che hanno creduto e con- certame~te' non fareb.berti e non: 
tribuito alla realizzazione di questa idea, stare!Jbtào mg.lea nessuno~/ / 
di questo percorso intelligente che tra . /~L'Ente Turistico Lago Maggiore/ è 
pochi minuti inizieremo a scoprire e, eh@,. \ ésiremamente grato çzt__promotori,/ di 
credetemi, sono impaziente di visitare. ,/'"..",questo percorso dida~tico, didattico da un 

punto di vista -sc)éntifico, ma_ /ifjche 
Michele Schandroch, direttore Ente umanisticb. Que~-!a reali::.::.q.;;.iòne i(lÌtJzo­
Turistico Lago Maggiore: stra che l'offerta turistica'non perforza 

Ringrazio, a nome dell'Ente Turistico 
Lago Maggiore~ i promotori della Società 
Astronomica licinese per questa inte­
ressante opera divulgativa d'importanza 
turistica per il Locarnese. 

Appartengo 'a quella categoria di 
persone che riconoscono sul .firmamento 
appena il Sole e la Luna. Probabilmente 
ne sapevo di più da bambino, quando ero 
innamorato delle due pagine astro­
nomiche del mio atlante e come tutti i 
bambini, mi domandavo cosa ci fosse 
oltre Plutone. Mi dispiaceva non vedere 
gli anelli di Saturno a occhio nudo: tutti 
questi sono ricordi d'infanzia. 

La missione Apollo 11, dal canto suo, 
ha riacceso nelle nostre generazioni la 
curiosità e la passione per quello che c'è 
oltre l'atmosfera del pianeta blu. I 
pianeti, da sempre, o perlomeno dal 
tempo degli arabi e dei grandi astronomi 
greci, Pitagora e Aristarco, hanno 
giocato un ruolo fondamentale nella 
nostra vita: senza accorgercene li usiamo 
quando nominiamo i giorni, perlomeno 
nelle lingue latine. Percorrendo 
l'astrovia, forse, troveremo il tempo di 
riflettere sui valori trattati da De Saint 

9 

dev'essere pro/nossa-è gestita unicamen­
te dagli r;ntfactò'preposti, ma che tutta 
la comf1J1{tà:'deve sentirsi investita da 
respons~bilità in tal senso, in modo da 
portare un vero arricchimento dell'of­
ferta, che una regione turistica deve 
sempre saper rinnovare. 

Siamo certi che l'astrovia diventerà 
un 'attrattiva della nostra plaga e ci pren­
diamo volentieri delle responsabilità per 
promuover/a e farla conoscere. Spero che 
la Società Astronomica licinese funga da 
esempio: quando la propria passione è 
tale da arricchire terzi con quanto si 
compie (vedi per esempio anche gli 
"amici dei trenini" a Mappo) è proprio un 
motivo di cui andare fieri. 

Infrastruttura al servizio di tutti, che 
in wia zona di turismo e svago come lo è 
la nostra, diventa inevitabilmente anche 
un 'offerta turistica, l'astrovia è la dimo­
strazione che un utilizzo intell1gente degli 
spazi e del territorio avvalora l'offerta 
turistica, sen::.a arrecare danno ai primi. 
Certo che possa diventare una meta 
amata da Locarnesi, licinesi e dai nostri 
ospiti, ringrazio ancora una volta chi si 
è dato da fare per realizzare quanto ci ap­
presteremo a visitare fra pochi minuti. 

/ 
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:D,a questo ritagliò ~l lO maggio 
l97~ .a quelli della· pa&ina se­
guent~~ fino agli articoli' s~lla 
inauguràfione del 29 ·settemb~& .... 
di quest'anno, sono passati ben 
24 anni: è t~ita la storia della ' . 

. :.A;strovia Locarn\), con i sogni, i 
.o .:~ogetti; !e varianti, le speri~en" 

tazioni, i' tratx:i~e.nti, sul terre­
no, i rifacimenti e anche kdelu­
sioni nel non trovare i n~2~sgari 
appoggi finanziari. '\, 
Tutti infatti si sono sempre dimo­
strati entusiasti dell'idea e gli ap­
poggi morali da parte degli enti 
pubblici e privati non sono mai 
mancati: da qui a sottoscrivere 
una somma per permetteme la 
realizzazione il passo non veniva 
compiuto. Ma tant'è, ci siamo fi­
nalmente riusciti e ora tutti si 
chiedono : come mai l'importan­
za di un'opera culturale del ge­
genere non è stata subito com­
presa da chi di dovere ? La colpa 
~·sicuramente nostra, dei promo­
tori, che non avevano le cono-
scenze, i legami finanziari e po-

ECO DrLDCIJRN(J Pa~ina 2 Martedì 1 O maggio 1977 

A LOCARND. LUNGO LA PASSEGGIATA AllA MAGGIA. 
SI FARA UNA 'STRADA DEl PIANHh IN MINIATURA 
Essa comprenderà i pianeti visibili a occhio nudo, su una lunghezza 
di quasi due chilometri - D'altro canto. la Società ticinese di astro­
nomia ha preso atto dell'invenzione del suo socio Edoardo Alge, di Ar­
cegno, relativa alla costruzione delle varie parti mobili dei telescopi 

A Locarno sarà presto creata una 
<~strada dei planati,. (o •astrovla•), 
che non costituirà solo una impor· 
tante attrattiva turistica. ma anche 
un h1CZ'lo didattico per 1 docenti 
interessati. L'idea è stata di un ap. 
passionato di cose astronomiche, 
il locarncse Hermann Draga, che 
111a sottoposta al comitato della 
Socielà astronomica Ucinese. Que­
sto sl è riunito l'altro giorno ad 
Arcegno, presso il suo membro 
Edoardo Algo, e ha accettato l'In· 
teressante propo&tl!. Qualche di· 
scussione è nata sulla sua ubica· 
zione, e quindi sulla sua grandezza. 
Sono disponibili l circa due chilo­
metri di passeggiata sulla riva lo­
carnose della Maggia, dalla loce a 
Solduno. Seguendo Il suggerimento 
del pro!. Rinaldo Roggeto di lo· 
carno (che fra l'altro è presidente 
della Soclotà sviJzeta di astrono­
mia), il comitato ha deciso che s u 
questi duG chilomet,; verranno rea· 
lil!'zati solo l pianeti visibili a oc:· 
chio nudo, poiché diversamente sa· 
rebbe impossibile rispettate la co­
struzione in scala e offrire nel con· 
tempo pianeti sufficientemente 
grandi. La s cala conside rata è di 
1 : 1'000'000. 

<<la strada dei pianetbJ ~d~~~)d~:!~~o·~:=~~:eo~l;l:.au ~~~ùt~~~~~;l~· c:~n:te~!~::·e b:~:c (:~ ~:~:~!: :~: 
Così si avrà: li SOLE alla foce malo). A 'inbtra vn tclc1copio tr:tdizlonole. 

della Maggla, costituito da un. •fe~ . . 
ra dol diametro di metri 1,40. A egregoamentc per quella locarnese. , Telescopi in cemoJito 
59 metri verrebbe MERCURIO, dal , A q~esto sco~ è stato formalo un 
diamotro di 4,8 mrlllmetrl . A 108 : com1tato tecmco, composto dal se· Durante la stessa seduta. Il co-

Questo è il primo articolo sull'astrovia apparso in un quoti-
litici necessari. Comunque,un pò diano: è affiancato da una foto del compianto Edi Alge( 1977) 
a "btit e sgarbtit" abbiamo porta- - - -

1
------ -----------------

to a buon termine quest'opera. L'Astrovia è accessibile a tutti in qual~iasi momento: la sua 
conservazione è lasciata alla buona volontà de1la gente. La nostra speranza è che almeno non 
venga subito rovinata dai soliti vandali e deturpata dagli "sprayer". 
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J·IJI;IIIIItliiJ.I MOOP.LLINI IN SCAlA DELLA NOSTRA STELlA E DEI PIANETI CON TAHGIIE INFORMATIVE IN DUE LINGUE 

A spasso dal Sole fino a Plutone 
È stata inaugurata ieri l'Astrovia realizzata lungo l'argine della Maggia 
Mauro Euro 

W C011 una stmphe"t" C"frinto­
uia, nstn>H:t ~ul muorilà, SJ.)()tl· 

soreo mNh:t..la Sr~:it>fà o.\Strunc> 
mirn tidn~se (St\TJ h;t inau~u­
r.lto irri t' •. -\stro,;:, l.oramo•. 
1111 moth:-Uo tk>l Sb1t'llk'l sotnn· 
eh<' sl snod.1 lungo l'argitw d.-l­
la Maggia. su un Pftt'Ol'SO t)('(lo­
nalt> t.• t"icl:lhi ll~ fli r-in·a ti km 
ciw datL1 (O('(" $dt.' ru", all't-clt·· 
IIIUilh' : ;1!1:1 (nn•, ili fo uclu :11 
\i:tl~ R€'Spilli, i>' SWtu u i<"SSO il 
Solt>, ntE"ntn• l'ultimo phmNn. 
Ptutont•, si trcwa ai pi('tli (M 
C"ilOI!)illllltt di 1~11<1. 
L'opt .. •r.J ru (M'tL-rul:t tK>II"onnai 
lonli'lno J977 da 1111 ;tg<'ntt> as..>ti· 
curativo di [..c)('an•o. l lt•nnmua 
Dr.~ga, dK.' \'Oit"W clart-:tllagt•nT 
IC' t 'OUIUIIC' un'icfr-a dt~Ue pro­
porzioni tk-llu st•<~zio in <'Ili ,rj. 
vi:nno. t:inHtitlottl' (n suhlro 
spos.11a dwll~t SA1: pc..iC'Iu' )lil ... 
nantrntr in hnto:l C"O. t nu,•llu c-l~o~• 
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SPECIALE 
/ 

,/"' ,, .· , 

L'argomento "Astrovia" continuerà nel~ prossimo numero. di Meridia·n'a 

con ulteriori considerazioni e coritrp~n-ti. . / ' . { / 

Tutti i visitatori deii'Astrovia che l'hanno già perco(s[u1na volta o l!aJtra 

in questi mesi, sono invitati a esprimersi sùlle lorQ ~mpressi6n.i e-1s.dgli 
' / -

eventuali suggerimenti . l testi verranno pubblic/ati syJ p fossimo numero 

della rivista. Per ora ~i~o:tia~o una "lettera~}i!orhali" di due ragazzi di 
Ascona, apparsa all' 1mz1o d1 novembre ( ved1 -p'ag. 1 4). 
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due ragazzi 'di Ascona ai giornali ticinesi a proposito di 

...... .,'" 

rì '-,pOJ[l ~ rJ9 g i o 
. :~ , ,_ spaz'lo~~= 

nello 

" ' ' 
' " \- Ièri, con il mio fratel,ino Davide, 

· come gli antichi navigatori, ci siamQja­
sciati guid;:ne nel nostro cammihQ,daJJe 

\. stelle: abbiàJllO scoperto l'Astrov ia';.Jiper­
.. ~ QQtSO guidat~,che fiancheggia 'ìl"flume 
) Maggil;l, (partendo dalla foce. per arri v are 
~n~ al cèntrp d~ Tè~na). Ci ·è piaci~t~ tan­
tJssJmo! E uri'ld~a yeramente ongmale 
riuscire a spiegare è{~li::é~J))lSCere anche a 
noi ragazzi il sisterrt'S,:. ~l are attraverso 
una passeggiata che si trasforma in 
insegnamento giocoso! Ci è piaciuto 
particolanilente osservare i diversi pia­
neti in miniatura, di cui a scuola abbiamo 
studiato le tante caratteristiche. rappre­
sentati come palline. La 
di stanza in scala reale fra i 
diversi "pianeti modellini", 
situati lungo il percorso gui­
dato, ci ha stupito e spiegato 
l'enorme ed effettiva distanza 
che c'è in realtà fra i diversi 
pianeti. 
Appena dopo aver superato 
Urano, prima di raggiungere il 
modellino successivo, io e il 
mio fratellino non siamo stati 
pero' in grado di proseguire la 
nostra ·passeggiata: le indi­
cazioni per portare a termine 
l'Astrovia mancavano total­
mente! Avremmo dovuto 

Alessandra e Davide Bianchetti 

rinunciare all'ultima tappa del nostro 
percorso, Plutone, il pianeta più lontano 
dal Sole, se non avessimo incontrato, per 
nostra grande fortuna, l'ideatore stesso 
dell'Astrovia che passeggiava tranquillo 
con la moglie. Con lui abbiamo discusso 
l'inesistenza di segnalazioni arrivati in 
quel punto del tragitto e questo ci ha 

. spinto a scrivere questo breve articolo. 
Spero vengano presi molto presto 
provvedimenti, così che nessuno dovrà 
più "rinunciare a Plutòne" e che questa 
mostra, ai nostri occhi tanto nuova, 
divertente ed istruttiva, venga presto 
completata! 

J. 
Estate JY99: l'astrovia viene ripicchellata per 

l'ennesima volta con l'aiuto di due studenti del "Campus 
d'astronomia" svolto alla Specola e all'IRSOL. 
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Alla scoperta del cielo stellato: viaggio tra le costellazioni 

Pesci 
I racconti mitologioci legati a questa no tramutati in,,pesci. l mitologi so­

costellazione, come spesso avviene, sono stennero eh~. ti causa di questa sroria i 
molto diversi a seconda dell'autore e Siriani ,n6n mangiavano pésce. Una 
della provenienza Noi citiamo come storia ' alternativa, riportata da lgin:U 
sempre lan Ridpath (Mitologia del~~A nèlte fabulae, è che .im uovo caçfde 
costellazioni, Muzzio Ed., 1988) che, tra., "nell'Eufrate e fu spif!I"O a riva da alCuni 
l'altro, dice: pesci. Delle colomhe si accovaccia:rono 

Minacciati dal mostro Teseo sull'uovo e da qlf,iilo uscì Afròdite 61?:~, in 
"Afrodite e suo .filgio Eros si rifugiarono segno di gratitUdine, pose i pesci in cielo. 
tra le canne sulla sponda del fiume Nel ci_elò i 4ue Pesci sono raffigurati 
Eufrate, ma quando il vento.fece frusciare che nuo{çno .in dire::; ioni opposte, con le 
la boscaglia Afrodite si spaventò. code tenufe insieme da una cordicella." 
Tenendo Eros in grembo invocò l'aiuto La costellazione dei Pesci, malgrado 

dei/e ninfe e saltò ne/fiume. Secondo una la sua estensione che copre 889 gradi 
versione della storia, due pesci vennero quadrati, è poco appariscente, dato che le 

fuori dall'acqua e trasportarono Afrodite sue stelle più brillanti arrivano appena 
e Eros sui loro dorsi, ma secondo un'altra aHa quarta magnitudine. Per poter 

versione, sono i due profughi che vengo- identificare la costellazione bisogna per 

La costellazione dei Pesci 
da Uranographia di Johann Bode 
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forza riferirsi a quelle vtcme, ben pm 
evidenti: a ovest il grande quadrato di 

Pegaso, a nord Andromeda e a sud-ovest 
l'Acquario. 

La stella principale della costeHa..:­
zione è alfa Pisces, chiamata Alrescha, 

dall'arabo la corda (che però non ha 
niente a che fare con la cordicella che lega 

i due pesci). Di mag. 3,82, è doppia e di­
sta da noi 140 anni luce (vedi stelle 

doppie, qui di seguito). 
Le stelle variabili dei Pesci sono 

relativamente poche (meno di un 
centinaio) e piuttosto deboti. Al contrario· 
vi sono molte stelle doppie interessanti 
per l'astrofilo principiante. Ne citiamo 
alcune: 
- Alfa Psc, componenti 4,2 e 5~2 m, 
bianche, separate l ,8". Brillante coppia 
da osservare con forti ingrandimenti 

<:!t . .. -~ 

l" 
• l . ' 

,, ,. 
\ ~ ( ) .' 

l ' 
~ ·,-! ·:"; 

r. . ,. . 
' l ! • 

. .. . ~ . 

·. 
•. :f ~ · f~·ir J 

' '­.. . . 
., " ·,.,' 

.. 

(150-200x), anche se un piccolo rifrattore 
da 8{) mm la risolve facilmente. 
- 35 Psc, com p. 6, l e 7,7 m, di st. 11 ,5". 

Coppia facile anche in un piccolo 
strumento a basso ingrandimento (50x). 
-38 Psc, comp.7,1 e 7,8 m, dist. 4,4". 
Pure facile in piccoli strumenti , ma con 
maggiori ingrandimenti della precedente. 
- 65 Psc, comp. 6,3 e 6,3 m, gialle; dist. 
4,4". Facile, interessante con apertura di 
80 mm e un centinaio di ingrandimenti. 
-1!'1 Psc, comp.5,4 e 5,6 m, bianche, dist. 
30". Molto facile ' in piccoli strumenti e 
bassi ingrandimenti. 
-t;, Psc, comp.5,2 e 6,3 m, bianco-gialle, 
dist. 23", pure molto facile cmpe la 
precedente. 

La costellazione dei Pesci non con­
tieneammassi stellati maalcunenebulose 
extragalattiche che possono-interessare H 
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dilettante ben attrezzato per la fotografia 
a lunga posa, dato che· questi oggetti 
hanno magnitudini attorno alla decima-

Luna). Le foto~rafie a lunga 'posa 
.. mostrano la. struttura a spirale piaita. 

/ " . 

Segnaliamo i noi tre che questa costei-
/ . / 

dodicesima. L'unica nebulosa a spirale lazioi.Je-zodi~çakcoritiene il"punto equi'-
piatta che può interessare il principiante . " f!pZI~Ie"' pri"maverile (galllilta) di ~séet1-
munito di un telescopio di almeno l otr;_.)-~ione retta Oh e declina,_ziorte oo. E' il pùn- _ 
mm di apertura è -·~ -io d'intersezione ·géll'equatore c;~ieste 
NGC 628 = M74 , di 9,8 magnitudine, con l'eclitth~a che.3'bOO anni fa s1 tt'Q~;ava 
visibile come una macchia diffusa di una 
decina di primi di diametro (un terzo della 

' ' / • j' ~- }--

nella costella~rone delPAriete e ···spo-
statosi per Ja.,~recesslone degli equinozi. 

.l>',, /. 
' -/' /~ ',, 

------,-------r---;.---~T1,-;;H-, ---------.,r::-----,...-------,.,.----
Z• ~ ~ llH 

,.,. 

Ari 

o• 

Tri rmO • r~Y (]" .s I l 

fJeg 

et. 

Ce t 

Cartina dei Pesci dalla "Revue des Constellations" (Sagot-Texereau, SAF) 
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D;311~(cur:Ya di luce il periodo, ma non solo , _ _.. -

,,. ; , [a ~rotazione 
'\,degli asteroidi 

' ' • 

Stefano Sposetti 

' 
\ Ultimamente h~ deciso di partecipare 

a u~~ campagna di 'o':ss,ervazione del 
pianetÙto numero (5587) c~n lo scopo di 

·- ' ., ···~ 
, determinacne la curva di luce (non solo le 
. '. stellevariabilicambianodi lumin~sità·òia 

,, "aQche gli astèrç>idi). . , .. ' 
~~{ · Dapacurva' q_i Juce, oltreal periodo di 
"rotazione;,si può è~trapolare la direzione 
dell'asse di rÒta4ionè, del corpo, il cosid­
detto poto, come · p~r~,;lXcavare infor­
mazioni sulla forma d~t pianetino. Oltre 
alla mia, sono in totale 8 le stazioni che 
partecipano alla campagna: si tratta di un 
osservatorio ceco, uno maltese, un 
italiano e 4 siti americani. A turno, se­
çondo le disponibiltà ·di ognuno, si 
produce una curva di luce completa ogni 

settimana. Le misure vengono inviate a 
un responsabile che le centralizza. 

2 ore e mezza dall'alba al tramonto . 

Il pianetino (5587) è un oggetto 
abbastanza particolare. Non si muove 
come la stragrande maggioranza degli 
altri fra l 'orbita di Marte e quella di Giove 
ma si awicina notevolmente alla Terra, 
quest'anno fino a circa 0,3 UA. Già da 
misure fatte negli anni scorsi, si conosce 
con una certa precisione il suo periodo di 
rotazione che è leggermente superio re 
alle 5 ore. Le sue dimensioni sono di circa 
dieci chilometri e la sua forma è molto 
probabilmente allungata. 

(5587) 21uglio2001 
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Giorno giuliano 
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Due curve in 3 mesi. / 

della lumiriosita. Ogni tanto eseguo le 
Ho fatto i primi tentativi di misura foto di taratura del chip (dark e'offset). Il . 

verso la fine di giugno, ma il cielo non lavorqélativamente.1ungo_.{ quello del 
particolarmente buono in una occasione e tra,ttamento delle immagi-ni e dell'eia­
il sopraggiungere di nuvole in un'altr-a ·~-,. borazione della curva di)uceche svolgo a 
hanno sempre interrotto la raccolta dei ; mano. II pianetino.in;effetti si muov_é._ nel 
dati. In mano avevo solo brandelli di cielo e talvolta passa vicino o ;s~pra 
curve. Il 2luglio ho ottenuto una curva di qualche stèlla. ~a/precisione fotom\tnca 
luce completa di (5587). II pianetino deile mie mistire è ,normalmente al di 
variava la sua luminosi~à di oltre I ,O ~ag. sotto di ops.rllag.ehé ~aria a dipendenza 
TI 26 settembre ho npetuto le mtsure della tra$p;;trenza del c1elo. Non è male se 
constatando questa volta una ampiezza di si pens~ ébl(5587) è un oggetto attorno 
0,8 mag. La tecnica di misura è rela- alla 14 mag. Ho eseguito le misure con 
tivamente semplice: una volta centrato una eco, un filtro v (giallo) e il 
l'oggetto nel campo del telescopio, lascio telescopio newtoniano da 40cm alla cui 
che la cc'o esegua le fotografie in modo costruzione ha notevolmente contribuito 
automatico l ungo le 5 ore di variazione Edi Alge. 
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(5587) 26settembre2001 
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Giorno glulfano 

Nei due grafici, che rappresentano le curve di luce in due giorni diversi, la magnitudine è 
relativa. In realtà il pianetino era attorno alla 14a. 
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~~~(~TreGJci stelle variabili 
\~M, ocèhiO nudo Pla:~:~~=~~~~no 
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'\ ···-. .. " .':-. \ ., 

'\ " \ ..... .. ~~- .. '· ....... 
\ ,, .... , '-.. , . .... 

.... \ \ . , _ .......... ' 
\_'- --, Qijesta riòta-·na:?ce pèf-~ollecitare ad 

\ ~sserv.~~ le stelle v~rià'bili s~~a .~t~lVl 
'·. \ ausilio oitk(_o,,~ per rendersi palè~(tnçnte 

', \ .. ~onto che rrl~te' 'steU_e variano di·~len-

)~òte~ .per lo p)~, in rrÌÒdo-J,rregolare. In 
allegatÒ''-l,lna ~ella composta di 9 
colonne (v. 'sòtto) \. 
1- nome della s~eua: tra~.Jettera greca e 
abbreviazione della ~sf~llazione di ap­
parteryenza. 
2- ascensione retta all'equinozio del2000 
3 -declinazione all'equinozio del 2000. 
4 -altro nome della stella (nome proprio, 
numero di Flamsteed). 
5 - magnitudini· minima e massima della 
stella in letteratura astronomica. 

Stella variabile Aac.retta(2000) Decl..(2000) Altro nome 

EtaAql 19h52,5m 1° 00' 55 Aql 
GammaCas Oh56,7m so•43• 27Cas 

DeHaCep 22h29,2m 58°25' 27Cep 
MuCep 21h43,5m 58°47' Garnel Star 

ZetaGem 07h04,1m 20°34' Mekbuda 
EtaGem 06h14,9m 22°30' Propus 
Alfa Her 17h14,6m 14°23' RasAigethi 

KappaOph 16h57,7m 09°22' 270ph 
Ma Ori 05h 55,2m 07°24' Betelgeuse 

Beta Peg 23h03,8m 2a•os• Schea1 
Epsilon Peg 21h44,2m 09°52' Enlf 

Rho Per 05h05,2m sa·so· 25 Per 
Delta Sco 16h00,3m 22°37' l Dschubba 

6 - tipo di variabile (Cep=cefeide 
IRR=irregolare. SR=semiregolare) 
7- minimi e massimi osservati dall'autore 
(tra il1981 e il 2001). 
8 - anno ed autore della scoperta. 
9 - spettro della stella. 

Per svolgere le osservazioni manca 
ovviamente l'indicazione delle stelle di 
confronto, per la quale è necessario l'uso 
delle opportune mappe steli ari, che 
tuttavia si possono trovare in un buon 
libro di astronomia. Posso segnalare allo 
scopo tre testi : 
- Peter Lancaster Brown, Il libro delle 

stelle, 1975 Mursia. 
- Joachim Herrmann, Atlante di astrono-

Variabilità Tipo minlmax osa. Scopritore Spettro 

3,5/4,4 Ce p 3,5/4,2 Pìgot1,1784 GO 
1,6/3,0 IRR 2,0/2,5 ? ,1937 BO 
3,5 / 4,4 Ce p 3,6 / 4,3 Goodrick,1784 F8 
3,4/5,1 IRA 3,6 / 4,7 Hind, 1848 M2 
3,7/4,2 Ce p 3,4/4,1 Schmidt,1844 Go 
3,2 / 3,9 SR 3,0 /3,7 Burnham,t881 M3 
3,0 / 4,0 SR 3,0 /3,8 Herschel,1785 M5 
3,1/3,6 IRA 3,2/3,7 Kopp1,1970 K2 
0,4 / 1,3 SR 0,7/1,1 Herschel,t836 M2 
2,3 /2,7 IRA 2,2/2,7 ? M2 
0,7/3,5 IRA 2,2 /2,6 ? K2 
3,3/4,0 SA 3,4/3,8 ? ,1964 M4 
1,6/2,3 ? 1,7 /2,1 ? ,2000 BO 
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Curva di luce della stella variabile Delta Cephei, prototipo delle Cejeidi 

mia, 1975 Club degli editori. 
-Piero Bianucci. Stella per stella, 1985 

Giunti Martello. 
Tutte le tredici stelle prese in con­

siderazione hanno una loro storia par­
ticolare ma è utile segnalare che Del~ 
Cephei è il prototipo di quelle stelle 
Chiamate appunto Cefeidi (vedi grafico 
sopra) la luce delle quali varia in modo 
regolare, con un rapporto ben determina­
to fra il periodo e la luminosità media. 
Questo rapporto fu scoperto all'inizio del 
XX secolo da .Miss H.Leavitt che l .. vo­
rava all'Harvard College Observatory. In 

pratica le Cefeidi servoro per calcolare la 
distanza dal Sole di tali stelle, ovvero 
delle galassie che le contengono. 

Questo elenco comprende stelle per 
tutte le stagioni e ben tre sono addirittura 
circumpolari: Gamma Cassiopeiae, Del­
ta Cephei e Mu Cephei . Insomma non1CÌ 

sono alibi per i pigri: queste tredici stelle 
brillanti si possono osservare anche dai 
cieli con forte inquinamento luminoso. 
Proviamo a stimarne la magnitudine 
(almeno di alcune): sarà divertente .ed 
istruttivo. 
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· .La rivista italìa(la di astronomia "Coelum" ha ripreso ad inviarci il suo notiziario "Coelum 
N.ews", dar quale~ estrarremo di volta in volta quelle notizie che pensiamo possano 
interessare i nostri fettori. Hrcordiamo che la rivista, mensile, si trova nelle edicole "· ··, .. 
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·· DEEP S~ ACE l. INCONTRÒ ~~RFETTO! 
. , _\ ·, , :.'- ...... _.:::~"-:: .. '-:; 

L'incontro trala sonda Deep Space l e la CQ!Ueta 
'\ .,_ ·.· ···:· ...• 

\Borrelly è and<,~to·perfettamente e la \fecchm 
-~~9J\~a ha archiv~ato con. successo "iT flyby 
,~ssahd~ a meno'\di 2.200 chiJ,ometri dalla 
Mcometa alfe,22:30 T':U. di sabato 22 settembre 
(le 00:30 del Ì3-s~tterrlQ_re ora italiana). 
Il segnale radio ciÌè · porta v~ la conferma del 
successo della manovrà ~:s,tv ricevuto sulla 
Terra circa un quarto d'ora 'dOpo il momento del 
massimo avvicinamento, e le prime infor­
mazioni sulla composizione della cometa sono 
giunte alcune ore dopo. 
I responsabili della missione hanno confermato 
che la sonda ha potuto utilizzare tutti i suoi 
quattro strumenti per compiere misurazioni 
sulla Borrelly. La Deep Space l sarà quindi 
impegnata nella registrazione delle immagini in 
bianco e nero, delle misurazioni effettuate dallo 
spettrometro infrarosso, delle osservazioni del 
campo magnetico e di altre misure effettuate 
sull'ambiente circostante il nucleo cometario. 
Le prime misurazioni scientifiche sono iniziate 
diverse ore prima del massimo avvicinamento, 
ma l'attività della sonda è entrata nel vivo solo 
un'ora e mezza prima del flyby, quando lo 
spettrometro infrarosso ha iniziato a raccogliere 
dati che aiuteranno gli scienziati a comprendere 
la composizione complessiva della superficie 
del nucleo cometario. Trentadue minuti prima 
del ·massimo avvicinamento, Deep Spacel ha 
puntato sul nucleo la sua camera e ha iniziato a 
riprendere immagini in bianco e nero, per trenta 
minuti, quando la sonda è stata ruQtata per 
permettere al rilevatore di ioni ed elettroni di 

esaminare dettagliatamente la parte più interna 
della chioma, la nube di polveri e gas che 
avvolge il nucleo della cometa. 
Gli scienziati del gruppo della Deep Space l 
sperano ora di mettere a frutto i risultati di 
questo incontro per caratterizzare la natura della 
superficie della cometa, identificare i gas che si 
sprigionano dal nucleo e misurare la loro 
interazione con il vento solare. 
La sonda, partita nell'ottobre 1998, fa parte del 
New Millennium Program; aveva completato la 
sua missione primaria nel settembre del 1999, 
dopo aver collaudato con successo il primo 
propulsore a ioni e altre 11 nuove tecnologie 
avanzate. L'estensione della sua missione l'ha 
portata a far visita alla cometa Borrelly. 
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ECCO COME LA DSl HA VISTO LA 
BORRELLY 

L'incontro tra la sonda Deep Space l e la cometa 
Borrelly ha fornito agli astronomi le migliori e 
più risolute fotografie di un nucleo cometario 
mai scattate finora (vedi foto alla pagin·à ; 
precedente). J 

La sonda, senza la necessaria protezione per 
addentrarsi nel poco conosciuto ambiente 
circostante la cometa, è volata a meno di 2.200 
chilometri dal nucleo roccioso e ghiacciato della 
Borrelly, mostrandone la grandezza, appena lO 
chilometri nella sua dimensione maggiore. 
Le foto, scattate fino a poche decine di secondi 
prima del massimo avvicinamento, sono le 
migliori finora in nostro possesso su questo tipo 
di oggetti celesti, molto migliori anche di quelle 
inviateci nel 1986 dalla sonda Giotto, 
appositamente costruita per avvicinarsi al 
nucleo della cometa di Halley. Inoltre la sonda è 
riuscita nell'intento di misurare diversi pa­
rametri fisici della cometa, come la compo­
sizione della chioma e la sua interazione con il 
vento solare. 
Le immagini mostrano che i nuclei cometari 
potrebbero essere più complessi di quanto 
finora immaginato. Sembrano possedere terreni 
accidentati, alternati a pianure lisce, profonde 
fratture e cosparse di materiale molto, molto 
scuro. 
Inoltre gli scienziati si aspettavano una 
differente morfologia della chioma, con il vento 
solare che la soffiava via dal nucleo, supposto al 
suo centro. Invece la Borrelly ha mostrato un 
nucleo molto distante dal centro della chioma, 
èhe si allungava in un grande getto di gas che è 
quello che la rende visibile anche da Terra in 
questo periodo (vedi foto di Sposetti qui di 
fianco). 
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Foto CCD de_lla cometu Borrelly ottenuta da 
Stefaiti.sg,,ls~tti a Gnosca col su~ riflettore da 
400 mm_i'i[ 28 settembre 2001 alle ore 6.00. 
L'immagine è un assemblaggio di 31 pose di 30 
sec l'una. La cometa era di 9.a magnitudine. 

ANCORA PIANETI EXTRASOLARI, 
SEMPRE Più SIMILI A QUELLI DEL 
SOLE 

Un team di astronomi di diverse nazioni ha 
scoperto otto nuovi pianeti extrasolari, portando 
vicino ad 80 il numero di pianeti noti in orbita 
attorno a stelle vicine. 
Le ultime scoperte hanno mostrato l'evidenza di 
quello che gli astronomi chiamano una nuova 
classe di pianeti extrasolari , con orbite circolari 
simili a quelle dei pianeti del nostro Sistema 
Solare. La maggior parte dei pianeti extrasolari 
scoperti prima di allora mostravano orbite 
ellittiche molto elongate. 
"La maggior parte dei sistemi planetari che 
abbiamo scoperto finora non somiglia affatto 
al nostro Sistema Solare. Ora stiamo iniziando 
a scoprire sistemi stellari simili al nostro, per 
così dire 'cugini' del nostro. " afferma uno dei 
ricercatori del team. 
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,~:~~RèCens iòrie 
''"" ·--, 

a cura di Valter Schemmari 
"""- •. ,, %~-"" 

\, ., •-., . .... , .. ,,.. -~-'*»;-:«< 
.. . , --------~-- - ' · -.,, 

\, ", '-,_ ~:;_, 
\~"ATLANIE----QELLE ORIGINI" ( Miti e leggende dello spazio siderale. Come gli 

àntichi hanno lèttpU cieJ~) a cura di Luigi Viazzo, edizioni Demetra. 
·~ . \ ." ·· .... ,,, . 

\ -.. ·<~":;·-. . . ......, 

.. \ Questà ' opera,,del 1988;r~pevuta in dono nei giorni scorsi, ha il pregio di essere ricca 
\ .. gi im~gini fotografiç_he oltr~ che di disegni e stampe a colori. Il formato del volume 
\ è di· solj '15 x 21 cm, ciò èhe Io··r.endé''quasi tascabile. 

, \ Introdu~èaJ.s)lo contenuto un~ bfyv~'~i~a, ma esplicativa prefazione, che toglie ogni 
-,, · \ noiosa prolis&.iÌà:all~ consuete paginç Iniziali. Si parte dalle origini delle costellazioni, 

-~.,tòec_~ndo antièb,e cuiiùre.çome quelle degli Accadi, Sumeri, Caldei, Assiri e Babilo-
L \esi, 'sinç> a giu~gere al ì754, quando l 'abate francese Lacaille ideò una serie di 

costellazidni.rninòrJ, che tuttora vengono disegnate in quel modo. 
Dopo una chiarissima çsposizione delle costellazioni esistenti, in comodo ordine 
alfabetico, troviam'o .,fl,l~pitolo dedicato alle costellazioni moderne con radici 
antiche, con esaurienll~~iegazioni , e a questo segue il capitolo relativo ai corpi del 
sistema solare, come i pianeti e i loro satelliti, gli asteroidi ed i pianetini. Altro 
interessante capitolo è il successivo, che parla delle altre visioni del cielo 
nell'immaginario antico, delle credenze mitologiche nella cultura dell'antico Egitto 
dei faraoni, con un discreto distacco dalla ormai abusata mitologia egizia. 
Viene poi elencata nel capitolo "Dove nacque la scien::.a del cielo" una lunga serie di 
origini delle costellazioni, parlando di molte antiche culture, comprendendo in 
particolare quella araba. 
Ciò che rende ancora più interessante ed insolita la lettura è l'ultimo capitolo "Il cie­
lo al di là dell'Oceano", che presenta anche le cosmogonie dei popoli americani, dai 
nativi americani, come i Navajo, i Maja , gli Incas , gli Aztechi e i Toltechi, i N ah va ed 
i Pachatira . 
Questo volume di 125 pagine e del costo veramente contenuto di lire 12000, è ricco di 
oltre cento immagini , molte delle quali fotografiche ed altre numerose relative a reper­
ti archeologici ed a disegni di Laura Colombo, ed ha la particolarità di ~ssere 
gradevolmente leggibile in un "fiato", data la facile esposizione dei contenuti. 
Insomma, un piccolo e bel libro da portare con sé anche durante una campagna 
osservativa notturna. 
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_.. VENÈR-E; :\ per congiunzione eliaca è invisibile per tutto il bimestre. 
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M ARTE 

GIOVE 

SATlJRNO 

URANO e 
NETTUNO 

FASI LUNARI 

Stelle filanti 

Occultazione 
planetaria 

'· :- , )an_çora visibile nella prima parte della notte, nelle costellazioni del-
',·~q,ario e poi dei Pesci verso sud-ovest. .,7 

in 'opposizione il l 0 gennaio nei Gemelli, è visibile per tutta la notte. 

~i trova nel Toro e precede Giove di un paio di ore, quindi è pure 
visibile praticamente per tutta la notte. 

il primo precede il secondo di circa un'ora e ambedue sono situati 
nella costellazione del Capricorno, sono ancora visibili con difficoltà 
poco dopo il tramonto del Sole in gennaio, invisibili in febbraio. 

Ultimo Quarto 
Luna Nuova 
Primo Quarto 
Luna Piena 

il 6 gennaio e il 4 febbraio 
il 13 " " 12 " 
il 21 Il , 20 , 

i128" "27" 

in gennaio vi saranno le Quadrantidi (dette anche Bootidi) attive la 
prima settimana del mese, con il massimo il giorno 3. La cometa di 
origine è la Machholz l. Nessuno sciame interessante in febbraio. 

il 23 febbraio ila Luna occulta il pianeta Giove dalle 2h53 alle 3h39. 
Fenomeno visibile in Europa. 
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Le lune di Leopardi (V) 

Odi, Melisso, io vo' contarti un sogno 
di questa notte, che mi torna in mente 
in riveder la luna. lo me ne stava 
alla finestra che risponde al prato, 
guardando in alto: ed ecco all'improvviso 
distaccarsi la luna; e mi parea 
chè quanto nel cader s'approssimava, 
tanto crescesse al guardo; infin che venne 
a dar di colpo in mezzo al prato; ed era 
grande quanto una secchia, e di scintille 
vomitava una nebbia, che stridea 
sl forte come quando un carbon vivo 
nell'acqua immergi e spegni. Anzi a quel modo 

la luna, come ho detto, in mezzo al prato 
si spegneva annerando a poco a poco 
e ne fumavan l'erbe intorno intorno. 
Allor mirando in ciel, vidi rimase 
come un barlume, o un'orma, anzi una nicchia 
ond'ella fosse svelta; in cotal guisa, 
ch'io n'agghiacciava; e ancor non m'assicuro. 

Egli ci ha tante stelle 
che picco! danno è cader l'una o l'altra 
di loro e mille rimaner. Ma sola 
ha questa luna in ciel, che da nessuno 
cader fu vista mai se non in sogno. 

(Da "Frammenti", Il sogno di Alceta, XXXVII) 

27 

/ 

/ 
/ 



G.A.B. 6604 Locarno 
Corrisport4enza: Specola Solare 6605 Ùlcarno 5 

Sig. 

Celestar 8 
sono i telescopi 

Schmidt·Cassegrain 
più avanzati. oggi disponibili 

per gli astrofili, 

dotaU di prestigiose o tUche 

203mmo 

Vasto assortimento 

di accessori 
a pronta disponibilità 

netto2998.-

con riserva di eventuali modifiche tecniche o di listino 

Stefano Sposetti 

6525 GNOSCA 

Konuscope 45 
Nuovo riflettore Newtoniano 

con montatura equatoriale 

di grande stabilità 
ad alte prestazioni 

due oculari e 31 ,8mm 
Plossl 10 (91x) e Plossl25 (36x); 

puntalore polare incorporato 

montatura equatoriale 
motorizzabile, 
cercatore 6x30 

treppiede in alluminio 

completo 838.-

CELESTRDn 

C\dWì) 
TeleVue 
KOMUS 

ZEISS 

~OTTICO MICHEL 
occhiali • lenti ~ contatto • strumenti ottici 
J..yggnQ (Sede) 
via Nassa 9 
tel. 923 36 51 

l.!J.9rulQ 
via Pretorio 14 
tel. 922 03 72 

Chiasso 
c.so S. Gottardo 32 
tel. 682 50 66 


